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La curiosità sulle origini del-
la  propr ia famigl ia  è ben
nota ai bibliotecari, che so-
vente si trovano di fronte a
richieste di informazioni in
proposito. Utile per il lavo-
ro di informazione in biblio-
teca - purtroppo di utilità
limitata per l'Italia - è Ge-
nealogjt for Librarians di Rt-
chard Harvey (2a ed., Lon-
don, Library Association Pu-
blishing. 1992), volto a faci-
Iitare le ricerche genealogi-
che in biblioteca (o a parti,-
re dalla biblioteca), che in-
teressa in particolare i paesi
di lingua inglese in tutto il
mondo. In una società mui-
tietnica come quella ameri-
cana,  f  in teresse s i  fa  p iù
acuto ed è forse per marca-
re questa differenza che il
libro di Colletta ini,zi,a con
laffermazione, più volte in
seguito ripetuta, che in lta-
lia l'interesse per la genea-
logia è scarso, a meno che
non si tratti di scoprire a-
scendenti nobili. Questo an-
che perché gli italiani vivo-
no la propria tradrzione, av-
vezzi come sono (o come
erano f ino a poco tempo
fa) a rimanere nello stesso
posto per generazioni, men-
t re in  Amer ica i l  d is tacco
dalle tradízioni è stato vio-
lento. Negli Stati Uniti risali-
re di un paio di generazioni
comporta di solito cercare
informazioni al di là deil'O-
ceano, in particolare per chi
ha origine itahana, perché
I'immigrazione proveniente
dal nostro paese non diven-
ne un fenomeno ri levante
che dopo il 1870, per assu-
mere proporzioni imponenti
so lo a l la  f ine del  secolo
scorso. Agli americani di o-
r i g i n e  i t a l i a n a  s i  i n d i r i z z a
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quest'opera pratica e vivace
di John Philip Colletta, egli
stesso discendente da italia-
ni tra le molte riproduzioni
di documenti figura un fo-
glio di congedo il l imitato
del nonno patemo.
Una prima parte del libro è
dedicata alla preparazione
della ricerca per mezzo del-
le fonti locali: quelle orali,
quel le  reper ib i l i  ancora in
casa e quelle che si posso-
no trovare negli archivi, nel-
le chiese. nei cimiteri. nelle
biblioteche. I l materiale a
stampa sul l ' immigrazione
italiana (da non trascurare i
numerosi giornali in italia-
no), specialmente se limita-
to a professioni o a località,
è relativamente abbondante,
senza contare che nelle bi-
b l io teche d i  univers i tà  s i
trovano tesi di laurea sul-
l'argomento.
Particolare rilievo per le ri-
cerche genealogiche ha Ia
Family History Library della
chiesa mormone di Salt La-
ke City, che anche attraveÍ-
so i  suoi  cata loghi  su mi-
croschede possedut i  dai
centri per Ie ricerche genea-
logiche da essa dipendenti,
negli Stati Uniti e all'estero,
può procurare microfilm di
documenti. Il suo indice ge-
nealogico in ternazionale
contiene 485.000 nomi di i-
taliani ricavati da atti di na-
scita e di matrimonio; la bi-
blioteca conserva milioni di
dati relativi alle assicurazio-
ni sociali e alla morte di o-
riundi italiani, oltre a milio-
ni di registrazioni microfil-
mate in archivi italiani. Que-
ste prime ricerche in patria
sono necessarie per ncavate
dati sicuri, come la forma
precisa del cognome origi-
nario, la città di nascita, la
professione. l 'età, grazie ai
quali sarà possibile indnrz-
zare le ricerche in Italia nel-
Ia maniera più conveniente.
Si tenga conto che può es-
sere difficíle seguire i movi-
menti degli "uccelli di pas-

so", che attraversarono più
cli una volta l'Oceano prima
di portare in America la fa-
miglia per stabilirvisi defini-
tivamente. Tra le fonù ame-
ricane hanno irrrporÍ.anza
particolare le liste dei pas-
seggeri delle navi, tema del
quale Colletta si è interessa-
to per un'esposizione a Ellis
Island, un'isola nella baia di
New York dove esistevano
un controllo per I ' immigra-
zione e un posto di sosta
per chi non avesse aflcota
ottenuto il visto (tanto che
fu det ta " iso la del le  lacr i -
me"), ora monumento na-
zionale, i cui edifici sono
stati restaurati per farne un
museo storico. Colletta ha
raccolto i risultati delle sue
ricerche nel libro Tbey Ca-
me in Sbips: Fínding Your
Immigrant Ancestor's Arri-
ual Record (2a ed., Salt Lake
City, Ancestry,1,993).
La seconda parte del libro
riguarda le fonti in Italia, sia
civili, dagli archivi comunali
e nazionali ai registri di le-
va, che religiose, tra le qua-
li molta parte è dedicata al-
le fonti ebraiche. Infine altri
punti di riferimento; qual-
che (poco) spazio è dedica-
to alle biblioteche, che ini-
z ia in  modo lus inghiero:
"L'ltalia ha un sistema bi-
bliotecario nazionale bene
organizzato" . I suggerimenti
pratici per i primi approcci
a una ricerca in ltalia non
sono privi di una certa con-
discendenza verso un paese
dai costumi così diversi, do-
ve non tutti conoscono I'in-
g lese,  come l 'avver tenza
che le ricerche negli archivi
comunali possono essere
diverse da un comune all'al-
tro, ma anche da un impie-
gato all'altro, a seconda del-
la disponibilità a cooperare,
mentre negli archivi di stato
la ricerca è libera a tutti ed
è possibile un servizio di
fotocopia, ma "il percorso
denso di ostacoli burocratici
che il ricercatore deve su-

perare per accedere a que-
sti servizi può apparire agli
americani follemente con-
torto ed esasperante". Così
come le ricerche negli ar-
chivi religiosi non sono am-
messe per un diritto dei ri-
chiedenti, ma per una cor-
tesia - peraltro normale -
da parte del parroco e del
vescovo: "Dimostrare rispet-
to e deferenza nel tfattafe
con Ie autor i tà  re l ig iose in
Italia non è solo diplomati-
camente opportuno, ma è
appropriato a quella cultu-
ta".
Chiudono quest 'opera un
breve glossario e ura biblio-
graîia, nella quale conviene
notare un altro libro, il cui
interesse non è limitato agli
italoamericani: Our ltalian
Surnames di Joseph G. Fu-
cil la, noto da noi per alcu-
ne bibliografie della lettera-
tura italiana; vi si presenta-
no l 'origine e i l significato
di 7.500 cognomi italiani.
Nell 'opera di Colletta non
hanno molta importanza aI-
cuni svarioni storici, come
at t r ibu i re i l  compimento
dell'unità d'ltalia nel L870 a
un t rat tato con i l  Papa,  o
come presentare Trento e
Bolzano uniti all'Austria fino
aI 1,870. Anche gli errori di
l ingua sono relativamente
numerosi (carino un "atto

di morto"). I1 lavoro mette
da parte ogni velleità acca-
demica e si offre come gui-
da prattca, ma al tempo
stesso estremamente seria e
ben documeitata ^i fini che
si è proposto, per gli ttaloa-
mericani che intendano rin-
tracciare le proprie origini.
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